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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Roma Capitale,  approvato  con  Deliberazione  della
Conferenza Metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, che prevede che
"nelle more dell'adozione dei  regolamenti  previsti  dal  presente Statuto,  si  applicano,  in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto  il  Regolamento  di  contabilità  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale,  approvato  con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  75 del  27/12/2023 recante  "Approvazione
Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026  con  aggiornamento.  Approvazione
Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2024-2026  ed  Elenco  Annuale  dei  Lavori  2024  –
Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026.";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27/12/2023 recante  "Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.1  del  17/01/2024  recante  “Approvazione
variazione di  cassa 2024 ex art.  175 del D.Lgs. n.  267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione Finanziario  ex art.  169 del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  ex art.  18,  comma 3,  lett.  b)  dello
Statuto.”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  25  del  29/02/2024  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  10 del  27/03/2024 recante  "Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2024  –  2026.  Variazione  di  cassa.  Variazione  al  Programma
Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024.";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  17 del  22/05/2024 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione finanziario  2024 –  2026.  Variazione  al  Programma Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29 maggio 2024 recante “Rendiconto
della gestione 2023 – Approvazione";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29 luglio 2024 recante “Variazione di
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026 (Art. 175, comma 8, TUEL).
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Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 -
Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di
cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2024 – Art. 193 T.U.E.L.”;

Premesso  

che con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 76 del 14.12.2022 è stato approvato
il  Piano  Strategico  Metropolitano  “Roma  Metropoli  al  Futuro”  2022-2024  (PSM),  che
promuove una visione di Città metropolitana di livello internazionale fondata su tre assi
prioritari:  Innovazione,  Sostenibilità  e Inclusione e  individua gli  Obiettivi  da  perseguire
all’interno delle diverse Direttrici  Strategiche di sviluppo urbano sostenibile (DSsus) nel
quale il Piano si articola;

che le azioni strategiche e operative contenute nei tre assi e nelle dodici direttrici hanno
un  carattere  integrato  e  devono  essere  intese  come azioni  dialoganti  in  un  orizzonte
strategico e pertanto sinergiche, multi-obiettivo, multi-attoriali;

che  nell’ambito  della  DSsus  1  Digitalizzazione  (Urban  Intelligence),  il  PSM esprime  la
visione di una metropoli in grado di utilizzare strumenti digitali innovativi per promuovere
l’interazione,  attraverso  lo  scambio  di  dati  aperti,  la  loro  sistematizzazione  e  la  loro
leggibilità e che adotta un sistema di monitoraggio diffuso delle azioni strategiche, allo
scopo  di  valutare  e  ri-orientare  l’azione  in  corso  d’opera  qualora  questo  si  rivelasse
necessario;

che a tal fine appare fondamentale pianificare la progettazione una piattaforma abilitante
per  il  potenziamento  della  Governance  data  driven  (Data  Platform)  della  Città
metropolitana  che,  partendo  dall’analisi  dell'insieme  dei  dati  disponibili  raccolti  sul
territorio  metropolitano,  riguardanti  l’accesso  ai  servizi  di  prossimità,  il  sistema  dei
trasporti e i diversi punti di interesse sia in grado di creare un sistema di modellazione
capace  di  elaborare  scenari  futuri  attraverso  l’utilizzo  di  tecniche  di  forecasting  e  di
monitorare le azioni previste nel PSM attraverso l’individuazione di un set di indicatori e
strumenti  che siano in grado di  misurare il  raggiungimento degli  obiettivi  strategici  in
termini  di  miglioramento  della  qualità  della  vita  della  comunità  metropolitana  e
dell’accessibilità  ai  servizi  di  prossimità,  e  di  minimizzare  gli  spostamenti  con  la
conseguente riduzione dell’inquinamento e del consumo di risorse naturali;

Dato atto  

che con il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti n. 215 del 19 maggio
2021, recante i criteri di ripartizione delle risorse stanziate per gli anni dal 2021 al 2023
sul  capitolo  7008  e  dei  residui  complessivi  del  biennio  2019-2020,  in  attuazione
dell’articolo  202,  comma 1,  lettera  a)  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  e
successive modificazioni, sono state assegnate alla Città metropolitana di Roma Capitale
le risorse per gli anni 2021, 2022, 2023, complessivamente pari ad € 3.133.682,17;

che con il decreto direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 0016309
del 06/12/2021, acquisito agli atti della CMRC con prot. n. 0192176 del 17/12/2021, è stata
approvata la proposta di ammissione al finanziamento per la realizzazione, tra gli altri, del
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seguente progetto: CUP F32C21000520001, denominato “Piani e studi per l’individuazione
e la definizione di azioni per l’attuazione delle strategie del PSM”;

che con il decreto del Sindaco metropolitano n. 161 del 07/08/2023 sono state definite le
priorità  e  quantificate  le  risorse  necessarie  per  la  definizione  della  proposta  di
rimodulazione parziale delle risorse assegnate nell'ambito degli interventi di cui al CUP
F32C21000520001;

che tra gli interventi proposti per la rimodulazione sono stati previsti i seguenti:

 Progettazione  di  un  sistema  di  analisi  ed  aggregazione  dell’insieme  dei  dati
disponibili  raccolti  sul territorio metropolitano funzionale alla realizzazione di un
sistema predittivo capace di individuare criticità ed elaborare soluzioni innovative
per la realizzazione degli obiettivi e delle direttive strategiche del Piano Strategico
Metropolitano, approvato con Deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 76/2022.
Oltre alla progettazione del sistema è prevista la realizzazione di una prima azione
pilota;

 Progettazione di  una Data Platform funzionale al  monitoraggio coordinato  delle
azioni del Piano Strategico Metropolitano, approvato con Deliberazione di Consiglio
Metropolitano n. 76/2022, quale indispensabile strumento per il monitoraggio dei
processi necessari al raggiungimento degli obiettivi delineati.

che con nota prot. URBANEDIL n. 6642 del 12 febbraio 2024, acquisita agli atti della Città
metropolitana di Roma Capitale con prot. n. 0025526 stessa data, la Direzione Generale
per l’Edilizia Statale e gli Interventi Statali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha
rilevato che le modifiche alla proposta non alterano l’importo complessivo delle risorse
impegnate né comportano una variazione sostanziale dei contenuti progettuali pertanto
dà assenso alla richiesta di rimodulazione;

rilevata  pertanto  l’esigenza  di  procedere  all’affidamento  delle  prestazioni  di  cui
all’oggetto;

dato atto che

l’art.  50 del  d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti
procedono,  tra  le  altre,  con  le  seguenti  modalità:  b)  affidamento  diretto  dei  servizi  e
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici,
assicurando che siano scelti soggetti  in possesso di documentate esperienze pregresse
idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d),
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri
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qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

l’art.  17,  comma 2,  del  d.lgs.  36/2023 prevede che,  in  caso di  affidamento diretto,  la
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni
della sua scelta, ai requisiti  di carattere generale e, se necessari,  a quelli  inerenti alla
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato
alla  stipulazione di  un  contratto  per  l’affidamento di  che  trattasi  le  cui  caratteristiche
essenziali sono qui riassunte:

Finalità che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: 

realizzazione  del  servizio  di  progettazione  di  un  sistema  di  analisi  ed  aggregazione
dell’insieme  dei  dati  disponibili  raccolti  sul  territorio  metropolitano  funzionale  alla
realizzazione di un sistema predittivo e al monitoraggio delle azioni del Piano strategico
metropolitano mediante la progettazione di una piattaforma abilitante per la governance
data driven (Data Platform) della Città metropolitana:

1. Predisporre  un’analisi  dettagliata  dei  dati  relativi  all’accesso  ai  servizi  di
prossimità, al sistema dei trasporti e ai diversi punti di interesse;

2. Creazione di  un modello  per  la  definizione di  possibili  scenari  futuri  attraverso
l’utilizzo di tecniche di ferecasting;

3. Monitoraggio  coordinato  delle  azioni.  Attraverso  la  condivisione  del  Piano
Strategico  dell’Ente  saranno  condivisi  gli  obiettivi  da  monitorare  attraverso  lo
strumento della Data Platform di riferimento, identificando i target di utenza ed i
servizi attesi. Saranno quindi individuati gli indicatori che supporteranno l’attività
di  monitoraggio,  identificando  i  dataset  disponibili  e/o  opportuni  con  i  relativi
stakeholder  titolari  o  responsabili  dei  contenuti,  verificando  con  gli  stessi  la
struttura dei dataset e le modalità di interoperabilità supportate.

4. Una volta definita la struttura dei dati interni alla Data Platform (storage), saranno
analizzate  e  verificate  caratteristiche  e  funzionalità  relative  a:  criteri  di
interoperabilità con le fonti per la raccolta dei dati (ingestion); processi, metodi e
strumenti  per  l’elaborazione;  servizi  erogabili  e  strumenti  abilitanti;  profili  e
politiche di controllo degli accessi (ACL).

5. Le  azioni  successive  riguarderanno:  la  progettazione  dell'architettura  software
della piattaforma, con specifica focalizzazione alla funzione di prima elaborazione
dei  dati  raccolti  e  interoperabilità  con  la  Data  Platform  di  riferimento;  il
coordinamento e l’integrazione operativa con il team dedicato alla progettazione e
realizzazione  del  sistema  predittivo,  che  operi  impiegando  i  dati  della  Data
Platform di riferimento e ne supporti i servizi; la partecipazione attiva a incontri di
pianificazione  e  progettazione  con  altri  team di  stakeholder;  la  disseminazione
dell’esperienza  e  delle  competenze  per  mezzo  del  coinvolgimento  attivo  dei
Dirigenti dell’ente; produzione di un documento di progetto, la cui approvazione
sancirà il collaudo e il termine delle attività.  
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Contraente: DIGITALIA Srl, con sede legale in L’Aquila, viale della Croce Rossa 215, P.IVA
02016100667.

Codice articolo MEPA: 2403121555 – Descrizione: Città verso il futuro

Importo del contratto: euro 66.200,00 (sessantaseimiladuecento/00) IVA esclusa, con IVA
pari  a  euro 14.564,00 (quattordicimilacinquecentosessantaquattro/00),  per  un totale  di
euro 80.764,00 (ottantamilasettecentosessantaquattro/00);

Forma  del  contratto:  ai  sensi  dell’art.  18,  comma  1,  secondo  periodo,  del  D.  lgs.  n.
36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere,
anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato
qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 23 luglio 2014;

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b)
del d.lgs. 36/2023;

CIG: B1A4CC611D

Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento;

Controlli:  è stata attivata tramite il  FVOE la verifica dei  requisiti  di carattere generale,
tecnico-organizzativo  ed  economico-finanziario  per  l’affidamento  e  per  la  verifica  del
mantenimento dei requisiti in fase di esecuzione.

rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire 
un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, distante dalla soglia 
comunitaria;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  con  l’acquisizione  mediante  Ordine  diretto  su  Mepa al
soggetto individuato mediante la ricerca informale sui comuni motori di ricerca utilizzati
sul web tra le Società con comprovata e specifica esperienza nell’ambito di soluzioni e
prodotti connessi alle Smart City e Smart Land;

Atteso che, 

inoltre,  che  ai  fini  di  quanto  previsto  dall’art.  17  comma  2  del  decreto  legislativo  n.
36/2023 sono stati valutati i seguenti aspetti: l’esperienza, le capacità e le competenze
possedute  da  Digitalia  srl  nel  settore  altamente  specialistico  della  progettazione  di
soluzioni  e  prodotti  per  gli  Ecosistemi  Digitali  e  le  Smart  City  e  Smart  Land.  La  sua
esperienza si è sviluppata prevalentemente a Roma e Milano, con l’obiettivo preciso di
contribuire alla trasformazione digitale della pubblica amministrazione italiana, fornendo
gli  strumenti abilitanti  per le strategie di  Smart City e Smart Land.  Ha partecipato ad
importanti  progetti  nelle  grandi  PAL lombarde (Comune di  Milano,  Regione Lombardia,
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EXPO2015, Sistema camerale e Infocamere) che si  è esteso ad altre Regioni  (Regione
Abruzzo e Veneto), nel Comune di Roma Capitale con il  progetto Roma Data Platform,
nell’ambito del PAC della Presidenza del Consiglio, ed in altri Enti importanti come Invitalia
e GSE;

Dato atto che

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una
notevole  dilatazione  dei  tempi  e  duplicazione  di  attività  amministrativa  con  evidente
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte
anomale;

in  tema di imposta  di  bollo  dei  contratti  pubblici,  si  rende applicabile  quanto disposto
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, che pertanto dovrà essere corrisposta dall'affidatario
l’imposta di bollo pari a € 40,00 (quaranta/00 euro) da versare in modalità telematica;

Considerato che 

dal  1°  gennaio  2024  ha  acquistato  piena  efficacia  la  disciplina  del  nuovo  Codice  dei
Contratti pubblici, approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che prevede la
digitalizzazione dell’intero ciclo degli appalti e dei contratti pubblici (articoli 19-36);

Dato atto che

avvalendosi del portale acquistinretepa.it, veniva avviato apposito ordine di acquisto, in
atti, procedura di acquisto n. 636394, nei confronti del seguente operatore: DIGITALIA Srl,
con sede legale in L’Aquila, viale della Croce Rossa 215, P.IVA 02016100667;

il  CIG  n.  B1A4CC611D  è  stato  acquisito  tramite  la  piattaforma  MEPA  seguendo  la
procedura specifica di ANAC;

Visto 

il  report  della  procedura  ID  ordine  7845169  generato  dallo  strumento  telematico  di
negoziazione suindicato, in atti;

Atteso che 

il  Responsabile  unico  del  progetto,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  15  del  d.lgs. 
36/2023 è il sottoscritto Arch. Massimo Piacenza, e che è stata verificato la congruità del
prezzo offerto in rapporto al budget di progetto ed alla qualità della prestazione e che è
stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
36/2023;
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Atteso altresì che

si procederà a verifica della dichiarazione resa al fine di attestare il possesso dei requisiti
richiesti  e  che qualora  non sia  confermato il  possesso  dei  requisiti  generali  o  speciali
dichiarati,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  risoluzione  del  contratto,  alla
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione
alle  procedure di  affidamento indette  per  un periodo da uno a dodici  mesi  decorrenti
dall’adozione del provvedimento, ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36;

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo
106;

con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in quanto
l'operatore economico ha comprovate esperienze pregresse in prestazioni contrattuali con
altre stazioni appaltanti e che non sono note inadempienze contrattuali con altre stazioni
appaltanti pubbliche;

Verificato che

ai  sensi  di  quanto  disposto  all’art.  55  del  d.lgs.  36/2023,  i  termini  dilatori  previsti
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

l’operatore prescelto risulta in possesso, conformemente a quanto prescritto dall’art.50,
comma 1,  lett.  b)  del  d.lgs.  36/2023,  di  pregresse  e  documentate  esperienze  idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali oggetto di affidamento;

ritenuto pertanto, di affidare alla Società DIGITALIA srl, con sede legale in L’Aquila, viale
della  Croce  Rossa  215  (P.IVA  02016100667)  le  attività  in  parola  per  euro  66.200,00
(sessantaseimiladuecento/00)  IVA  esclusa,  con  IVA  pari  a  ed  euro  14.564,00
(quattordicimilacinquecentosessantaquattro/00),  per  un  totale  di  euro  80.764,00
(ottantamilasettecentosessantaquattro/00) in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle
finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

Visto il Patto d’integrità, sottoscritto digitalmente dall'operatore economico con il quale lo
stesso  dichiara,  come  previsto  dal  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione
(P.T.P.C.) della CMRC:

a) di non avere in alcun modo influenzato il  procedimento amministrativo propedeutico
alla  definizione  del  contenuto  del  bando  di  gara  e  della  documentazione  tecnica  e
normativa ad esso allegata, al fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a
base d’asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi inclusi i requisiti di ordine generale,
tecnici,  professionali  e  finanziari  nonché  i  requisiti  tecnici  del  bene,  servizio  o  opera
oggetto dell’appalto, richiesti per la partecipazione;
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b) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con
altri operatori e che non ha concluso accordi né li concluderà con altri partecipanti alla
gara allo scopo di restringere, impedire o falsare la libera concorrenza, in contrasto con le
disposizioni normative vigenti anche di rango comunitario; 

c) di  non aver conferito incarichi  ai  soggetti  di cui  all’art.  53, c.  16-ter,  del  D. Lgs. n.
165/20015  (così  come  integrato  dall’art.  21  del  D.  Lgs.  n.  39/2013),  (clausola  anti-
pantouflage),  e  di  non  aver  stipulato  contratti  con  i  medesimi  soggetti;  di  essere
consapevole  che,  in  caso  di  accertamento  della  violazione  del  divieto  previsto  dal
richiamato  art.  53,  comma 16-ter,  verrà  disposta  l’immediata  esclusione della  Società
dalla partecipazione alla procedura d’affidamento;

d)  di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione  dell’appalto,  a  rendere  noti  -  su  richiesta
dell’Amministrazione - tutti i pagamenti eseguiti connessi con il relativo contratto.

Considerato che 

l'importo totale di euro di euro 80.764,00 (ottantamilasettecentosessantaquattro/00) trova
copertura sul capitolo di spesa 103187 Art. 32 PROCOL impegno n. 5428/2024, correlato al
capitolo di Entrata 201173/1 FOINPR - Fondo Insediamenti Prioritari - PSM e PUMS - CUP
F32C21000520001 Art. 1;

l'importo di euro 80.764,00 (ottantamilasettecentosessantaquattro/00) deriva da avanzo di
amministrazione vincolato applicato alle spese correnti; 

la  spesa  occorrente  per  pagamento  del  contributo  ad  ANAC,  in  relazione  al  presente
affidamento, come disposto da: Delibera ANAC 29 dicembre 2023, n. 610 pari ad € 35,00
trova copertura sul cap. 103005 Art. 35 ANAC impegno n. 5429/2024 ;

Attestato che

il  Responsabile  unico  del  progetto,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  15  del  d.lgs.
36/2023 non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura
in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e ai sensi dell’art. 16 del D.lgs.
36/2023 e art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, come risulta da idonea dichiarazione che non vi
sono ipotesi o situazioni di conflitto di interesse;

Dato atto che 

non sussistono rapporti di parentela ed affinità tra il sottoscritto e il Rappresentante legale
della  Società  affidataria,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  9,  lettera  e)  della  Legge  6
novembre 2012, n. 190;

accertata,  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.L.  n.  78/2009,  convertito  in  Legge n.  102/2009,  la
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con
lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

visti gli artt. 179 e 183 del D. Lgs. n. 267/2000;
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Preso atto che la spesa di euro 80.799,00 trova copertura come di seguito 
indicato:

Missione 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
Programma 1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103005 /35 ANAC - AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE - MP0801
CDR DPT0400 DPT0400  -  PIANIFICAZIONE  STRATEGICA  E  GOVERNO  DEL

TERRITORIO
CCA
Es. finanziario 2024
Importo 35,00
N. Movimento 5429/0

Conto Finanziario: S.1.03.02.16.999 - ALTRE SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI

Missione 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
Programma 1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103187 /32 PROCOL - PROGETTAZIONI E COLLAUDI - MP0801
CDR DPT0400 DPT0400  -  PIANIFICAZIONE  STRATEGICA  E  GOVERNO  DEL

TERRITORIO
CCA
Es. finanziario 2024
Importo 80.764,00
N. Movimento 5428/0

Conto Finanziario: S.1.03.02.11.999 - ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE N.A.C.

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
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Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa,  ai sensi dell’art. 50 comma 1 - lett. b), d.lgs.
36/2023

di  disporre  l'affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  un  sistema  di  analisi  ed
aggregazione  dell’insieme  dei  dati  disponibili  raccolti  sul  territorio  metropolitano
funzionale alla realizzazione di  un sistema predittivo e al  monitoraggio delle azioni del
Piano strategico metropolitano mediante la progettazione di una piattaforma abilitante per
la  governance  data  driven  (Data  Platform)  della  Città  metropolitana  -  Denominazione
iniziativa “Città verso il futuro” -  a seguito di acquisizione mediante Ordine diretto MEPA
procedura di acquisto n. 636394 - ID ordine 7845169 generato dallo strumento telematico
di negoziazione suindicato, in atti, all’operatore economico alla Società DIGITALIA srl, con
sede  legale  in  L’Aquila,  viale  della  Croce  Rossa  215  (P.IVA  02016100667)  per  euro
66.200,00  (sessantaseimiladuecento/00)  IVA  esclusa,  con  IVA  pari  a  euro  14.564,00
(quattordicimilacinquecentosessantaquattro/00),  per  un  totale  di  euro  80.764,00
(ottantamilasettecentosessantaquattro/00)  precisandosi  che  il  presente  provvedimento
assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023,
ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;

di  prendere atto che, ai  sensi  dell’articolo  183 del  D. Lgs.  n. 267/2000 e del  principio
contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle
premesse, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate,
con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, trovano copertura come segue: 

- euro 80.764,00 (ottantamilasettecentosessantaquattro/00) in favore del creditore come
sopra  indicato,  sul  capitolo  di  spesa  103187  art.  32  PROCOL impegno n.  5428/2024,
correlato al capitolo di Entrata 201173/1 FOINPR - PSM e PUMS - CUP  F32C21000520001;

-  euro  35,00,  (trentacinque/00)  per  il  pagamento  del  contributo  all’ANAC,  dovuta  in
relazione al presente affidamento, come disposto da: Delibera ANAC 29 dicembre 2023, n.
610, sul cap. 103005 Art. 35 ANAC impegno n. 5429/2024;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023,
trattandosi  di  affidamento  sottosoglia  ai  sensi  dell’art.  50  del  medesimo  decreto,  il
rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante invio Ordine diretto che equivale
alla  corrispondenza secondo l’uso commerciale,  consistente in un apposito  scambio  di
lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 luglio 2014;
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di  precisare  che  l’intervento  di  che  trattasi  rientra  nell’ambito  del  CUP  n.
F32C21000520001 acquisito e assegnato per la realizzazione del progetto: “Piani e studi
per  l’individuazione e la  definizione di  azioni  per  l’attuazione delle  strategie  del  PSM”
finanziato con le risorse del Fondo progettazione Opere prioritarie di cui al Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 215 del 19 maggio 2021;

di dare atto che, per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi
generali relativi ai contratti  pubblici e, in particolare, del principio di tempestività di cui
all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, si procederà, a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti
dell’affidatario;

di provvedere agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.
20  e  23  del  d.lgs.  36/2023,  compresa  la  pubblicazione  dell’avviso  sui  risultati  delle
procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

di  dare  atto,  altresì,  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  241/90  sul  procedimento
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo
e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo
regionale  (TAR  Lazio),  al  quale  è  possibile  presentare  i  propri  rilievi  in  ordine  alla
legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo
online;

di trasmettere la presente determinazione all’operatore economico incaricato.

Di imputare la spesa di euro 80.799,00 come di seguito indicato:

Euro  35,00  in  favore  di  AUTORITA'  NAZIONALE  ANTICORRUZIONE  A.N.A.C.  C.F
97584460584 VIA MARCO MINGHETTI, 10 , ROMA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

8 1 1 3 103005 / 35 DPT0400 24081 2024 5429

Euro 80.764,00 in favore di DIGITALIA SRL C.F 02016100667 VIALE DELLA CROCE
ROSSA 215 , L'AQUILA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

8 1 1 3 103187 / 32 DPT0400 24081 2024 5428

CIG: B1A4CC611D
CUP: F32C21000520001
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di  procedere  alla  liquidazione  della  spesa  previa  presentazione  di  regolare  fattura  e
accertamento  della  regolarità  delle  prestazioni  effettuate  e  con  pagamento  sul  conto
dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto
della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

di dare atto che gli  adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari,  imposti
dalla vigente legge n. 136/2010, sono assolti come segue:

- il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’articolo 3, comma 8, dalla Legge
n. 136/2010;

- il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;

- i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;

- eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione.
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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